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Il disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico - Il 

Stanziati 2.500 miliardi Napoli: le assurde scelte dell' 
per ricostruire il Friuli 

Saranno ripartiti in 5 anni per interventi nei settori dell'industria, dell'agricoltura, delle opere pub
bliche e dell'edilizia • Sarà istituita l'università di Udine • Una dichiarazione del compagno Baracetti 

Pieno avallo alle avveniate operazioni azionarie della SME - Le specifiche responsabilità di Fausto Calabria - Una 
progressiva smobilitazione dell'industria pubblica - L'agonia dell'Haider e le incognite sulla sorte dell'Aeritalia 
Nessuna opposizione è stata mossa a questo disegno di smantellamento dai dirigenti democristiani napoletani 

ROMA — Circa 2.500 miliar
di sono stati stanziati dal 
Consiglio dei ministri in fa
vore delle zone terremotate 
del Friuli. La decisione è sta
ta presa proprio allo ecade
re della gestione comm'isa-
rrale affidata all'on. Zamber-
letti. Col primo maggio, in
fatti. la Regione Friuli-Vene
zia Giulia e «li enti locali 
saranno reintegrati nelle loro 
conyietenze anche per quan-
to riguarda le none terre
motate. 

Il disegno di legire per la 
ricostruzione organica e lo 
sviluppo del Friuli — appro
vato ieri mattina dal Consi
glio dei ministri — dispone 
una ulteriore assegnazione, 

appunto per complessivi 2.500 
miliardi, da ripartirsi in cin
que annualità, per gli inter
venti nei settori dell'indu
stria. dell'agricoltura, delle 
opere pubbliche e dell'edilizia. 
Altri stanziamenti riguarda
no la esecuzione di opere di 
competenza statale per l'am
montare di oltre 300 miliar
di per opere pubbliche di 
notevole importan?.i quali il 
raddoppio della ferrovia Pon-
tebbana. la costruzione di 
strade statali. dell 'autor ra
da Udine-Tarvisio, per i be
ni culturali, con particolare 
riguardo per il ripristino e il 
restauro del patrimonio mo
numentale. archeologico, sto
rico-artistico. librario e ar
chivistico. 

E' s ta ta inoltre decisa la 
istituzione dell'università di 
Udine, mentre è previsto un 
nuovo assetto per altre uni
versità e in modo specifico 
per quella di Trieste, di cui 
saranno potenziate le struttu
re. consentendo la possibili
tà di insediamenti per la ri
cerca a livelli molto elevati. 

Commentando il disegno di 
legge, il presidente del con
siglio Andreotti ha afferma
to che per il finanziamento 

ideila legge si ricorrerà ad 
un prestito internazionale. Il 
disegno di legge approvato 
da! Consiglio dei ministri — 
ha affermalo Andreotti — ha 
tenuto conto non soltanto 
dell'indirizzo unanimente vo
tato dal Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, ma 
nnche da quello illustrato al 
governo dai parlamentari di 
tutti i partiti i quali hanno 
discusso il testo del provve
dimento via via che si an
dava elaborando. 

Allo scadere del suo manda
to di commissario straordina
rio per le zone terremota
te. l'on. Zamberletti h i fat
to il punto delle spese globa
li in precedenza stanziate dal
lo Stato per il Friuli. F_-se 
ammontano a 100 miliardi. 
dei quali 80 per gli alloggi 
prefabbricati e 20 per i'al fit
to delle roulottes e degli ap
partamenti requisiti nella zo
na costiera. Zamberletti ha 
svolto al Consiglio dei mini
stri una relazione riassunti
va delle varie fasi dell'emer
genza: dal trasferimento di 
40 mila persone nella zona 
litorale adriatica sistemate 

tut te m appartamenti a Lagna
no. Grado. Jesolo, Bibbiana, 
Caorle e nel dipartimento as
sistenziale di Ravascletto. alla 
sistemazione precaria in 
r. roulottes » dei lavoratori 
impegnati in cicli lavorativi 
continui, alla organizzazione 
del sistema di trasporti pub
blici per consentire la conti
nuazione delle attività lavora
tive nelle zone terremotate, al 
lavoro di approntamento di 
oltre 20 mila alloggi provvi
sori e di tut te le s t rut ture 
indispensabili per la ripresa 
della vita economicasoeiaie. 

In merito al disegno di leg
ge approvato dal consiglio dei 
ministri, il compagno on. Ar
naldo Baracetti. a nome del 
gruppo parlamentare comu
nista del Friuli-Venezia Giu
lia ha fatto la .seguente di
chiarazione: « Sulla ba-*; di 
una prima rapida valutazione 
possiamo dire che il disegno 
di legge per il Friuli appro
vato dal Consiglio dei mini
str i accoglie alcune impor
tanti richieste da noi avanza
te. particolarmente por quan
to attiene l'entità del finan
ziamento quinquennale stan
ziato a partire dal 1977. l':n-
dieazio-e del metodo della 
programmazione degli inter
venti affidati alla Regione au
tonoma. asli enti locali ed al

le comunità montane, l'istitu
zione dell'università di TTdi-
ne. Ci sembra però che pel
le carenze e le insufficienze 
che lo caratterizzano (eitL-rei 
fra l'altro la non finali na
zione e controllo degli inve
stimenti diretti ed indiretti 
produttivi, l'assenza di un 

Discutibili decisioni 
del governo sui farmaci 

ROMA 
impegno nelle industrie a par- j mattina 
tecipazione statale con lini 
propulsivi, l'inaccettabile de
lega al governo p^r i con e-
nuti dell'università friulana) 
il disegno di k-.'ge del gover
no ncn rappresenti compiuta-
mente le linee di intervento 
innovatore e organico .Id'it 
comunità nazionale ner la ri
nascita e lo sviluppo -dt> 
Friuli, cosi come nchiedova-
no i documenti prese-ita;i al 
governo dai gruppi pa 'a-

menfari democratici o dal con
siglio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia. 

« Esamineremo in modo ap
profondito a livello regiona
le e nazionale nei prossimi 
giorni — conclude Baracet
ti — le modifiche che pro
porremo al disegno di legge. 
Posso comunque anticipare 
che in Parlamento i comuni
sti opereranno perchè '1 prov
vedimento governativo venga 
profondamente migliorato, 
sollecitando l'intesa e la con
vergenza sulle linee innova
trici già espresse dai docu
menti unitari fra tutte lo 
forze politiche democratiche 
del Friuli-Venezia Giulia e na
zionali. 

Nella=eduta ci; ieri 
Consiglio dei min.-

stri ha deciso tra l'aitrodi pre
sentare. su propo-ta de; mini
stro Donai Cattili, uno sche
ma d; pròvvedin.'tnto legisla
tivo con ;1 quale-(Si stabilisce 
che :! nuovo metodo per la 
determina/ione cel prezzo de. 
tarmaci diviene «peiauvo dal 
prossimo 1. giugni Dalia stes
sa "dartT viene al-ogato l'art. 
26 della convenzione 29 mar
zo 1974 per l'eros azione delle 
prestazioni farmaceutiche agii 
assistiti degli enta mutualisti
ci (in sostanza Vienne abrogato 
lo sconto che le industrie 
farmaceutiche applicano alle 
mutue per l'acquLsto dei me
dicinali, n.d.r.). T,.' previsto i-
noltre che con successivo prov
vedimento si proi vederà a ri
formare. anche su Ha base del
le direttive CEE. la regola
mentazione riguardante la pro
duzione e il commercio delle 
specialità medicimali». 

C'è da dire anzitutto che il 
nuovo metodo cui fa riferi
mento il governo è conosciu 
to solo da pochi addetti ai 
lavori e che non è mai sta
to discusso con te forze po
litiche e sindacali; esso, se non 
è preceduto (e Dal Falco in 

, commissione Sanità della Ca-
< mera si era impennato in 
j questo sen-oi da misure che 
\ tendono alia riduzione, fino al 

l'eliminazione, delle spose prò 
! mozionali. è un metodo che 
j remunera tutti ì costi attua-
! li di produzione e di distri-
I buzione. <ompr-\se le spese d. 
i propaganda, ciò ehe e ull'oii-
j .fine dell.' distor.-ion: dei con-
I sumi e dello spreco di risor-
] se. Senza queste premesse. 
: l'abolizione dello sconto mu-
! ttialistico significa un flggra-
l vio della spesa pubblica (!e 
' mutue, non avendo più lo 
', sconto, saranno costrette a pa-
i gare il 25 per cento iti più 
j di auanto pagano orai e tro-
! va la sua giustificazione solo 
j nelli richiesta delle industrie 
i produttrici. 
ì Per oirtnfo riguarda il vero 
! problema di avere sul nier 
, c'ito farmaci te.Mpeuticamen-
i tp validi, i! rinvio a'ie rtiret-
! t v e CEE è oretestuoso fi cri-
! ter: scien* itici non hanno b • 
j rosilo di tali direttive): i! 
• governo rton ha avuto la pre 
1 tesa di attenderle oliando ha 
' emanato quel prontuario che 
j è oggetto dj critiche da ogni 

parte e che va drasticamen-
' te ridimensionato. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Perché a Napoli 
un de pre.-:denu> o consiglie
re d; un qualsias. ente "im
produttivo" è p.u .mpartante 
di un imprenditore e ì cam
biamenti nella gerarchia in
terna democristiana fanno 
più notizia di quelli al ver ti- | 
ce dell'Italsider o dell'Alfa ; 
Sud? Perché, in altre parole, i 
chi ha il potere politico e on- j 
nipotente e .1 potere econo- i 
in.co e completamente subor- i 
dmato? Perché a Napoli lo ! 
schema tradizionale del rar> I 
porto tra economia e polit.ca | 
è rovesciato? 

Lo risposte ehe i mie: inter- | 
'.oculari icompresi quelli de» ' 

i mi danno sono univoche: la I 
! ragione è nella povertà e ri- t 

strettezza della base produtt.- ' 
I va. nella mancanza d; plura- j 
: i.sino economico e d. dinami-
| smo sociale. Osserva il presi- | 
i dente della Camera di coni- ; 
I mercio. Enzo Giustino: << La , 
i nostra è una economia die si 
', regge ancora molto sull'appor- ' 
j to di risorse esterne. Il no- j 
! stio « modello di sviluppo », se , 
; cosi po<^uimo chiamarlo. è le- -, 
! gato per gran parte alla spe- \ 
Ì sa pubblica ed ai canali della : 
j sua erogazione. Da qui. come . 
• effetto non come causa. quel- I 
| la maggiore dipendenza de! ' 
'. potere economico da quello . 
j politico, che altrove forse si i 
; prescnt<t n: termini meno net- I 
i t: che a X a poli --. In sosta:1. ', 
; za: .-e per sopravvivere (e qui'- | 
1 sto termine va inteso in senso ; 
! molto latoi si deve fare affi- ! 
! dainento soprattutto .vaile ri 
I sorse pubbliche, ceco che il pn 

toro di chi manovra le leve di 
queste risorse diventa smisu
rato, incontrollato e prevari
cante o rischia di diventarlo 
aii'-ora d; più m una lase co 
me questa, quando la crisi 
rende più acuta la necessità 
di sostegni e di sussidi pub
blici. 

Iva prevalenza del polirtco 
sul l'econor/nco ha distorto pro
fondamente il ruolo de: centri 
economici. •< / più legati al 
sottosviluppo > uScotti. sotto 
segretario al Bilancio', a co 
n'i.nciare da! p.ù .mportante. 
l'Isveuner. un istituto di ere 
d.to speciale che avrebbe do 
vuto essere lo strumento prin
cipale per la indu.striaìi/zu 
zone di Napoli e de! Mezzo 
g.orno. 

Trionfalismo 

gente è qui> !a Sui" e gli altri 
centri napoletani de! capita
lismo pubblico sono diventa 
*:. nel giro di pochissimi an 
n.. de: semplici terminali di 
cervelli 
sede a 

un'altra chiave d: lettura: e.-, 
se sono state il class.co e.iem 
pio di tmanz.arie pubbliche 
utilizzate por portare danaro 
tresco a grupp. privati, in d.f-

decsionali che hanno i 1 volta, ,-riiza alcuna garan-
Roma o a Milano te j zia o controllo. I^i cosa p.ù 

qui cade a proposito la no | grave e che a quc.c.o coni 
tnz.ione che faceva Nando j portamento della SME e an 
Morra, segretario regionale | dato il p:eno avallo dell'Ut! e. 

In discussione allo Finanze e Tesoro della Camera le proposte di PCI e PSI 

Per risanare la finanza locale 
urgono misure di ampio respiro 

Tre aspetti essenziali nel progetto di legge comunista illustrati dal compagno Sarti: il risanamento, la parteci
pazione degli enti locali al processo tributario e la riqualificazione produttiva della spesa di Comuni e Province 

Manifestazioni 
del Partito 
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ROMA — Î a commissicne Fi- I 
nanze e Tesoro della Camera 
ha iniziato la discussione del
le proposte di legge sul risa
namento della finanza locale. 
Si t rat ta , in particolare, di 
due proposte di legge, quella 
comunista presentata d a i 
compagni Natta. Triva, Sar
ti ed altri nel settembre dei-
Io scorso anno, e quella so
cialista. presentata successi
vamente. Manca una propo
sta democristiana e manca 
pure un'iniziativa del gover
no : e ciò — come ha detto il 
compagno Armando Sarti, j 
membro dei!» commissione 
presidente della CISPEL e ! 
della Camera — rende meno j 
chiaro il confronto. 

Il relatore, il demoeristia- j 
no Citterio. ha posto in evi-

' denza l'importanza innovati-
• v.i delle due proposte prese 
; in esame. Per il gruppo co-
j mutuata, è intervento il com-
| pagtio on. Sarti che ha illu

strato i criteri fondamentali 
I che sono alla base della pro-
I posta de! PCI. Essi riguarda

no principalmente tre aspet
ti e cioè quello di una serie 
di organiche misure per il ri
sanamento delia finanza lo
cale. per dare ad essa un 
equilibrio duraturo; queiio 1 
delia partecipazione degli en
ti locali al processo tributa- I 
rio. m nome de! principio j 
della unitarietà delia finanza j 
pubblica e della cotitolanelà 
dei Comuni a"-e entrate tri
butarie dello S 'a to e que'.ìo 
do! coord namento e della n-
quai.ficazione sempre p.ù pro
duttiva e sociale anche della 
spesa dezli enti locali. 

I problemi connessi ad una 
I programmazione comunale de- ; 
: m.>rratica e riferita alia si- j 
j tuazicne sociale ed economi- j 
I ca del paese, è questione im- i 
' portante per porre ordine nei J 
! frente della spesa, ed è una ! 
| delle caratteristiche fonda- \ 
j rr.tvr.al: de", proret to di legjje '• 
i cornuti.sta. A nessuno sfuzjc ' 

:n:ccc — ha osservato Sar- i 
ti — quanto ;.a neces5.iriD i 
definire detr.ocra fica mente ed I 
m modo partecipato pararne- j 
tri di spesa nazionali, regio- i 
nal; e loca".:, da assumere co
me vir.coii rig.di. indicando ! 
così tett i analitici entro 1 '• 
quali contenere e verificare I 
".a produttività sociale della i 
spesa locale. 
Per quel che a t t iene a", pro

blema de! r..-anameoto. Sar- t 
ti h.i posto ;n evidenza come ; 
l'azione conz.unta del Parla- 1 
mento e dello assoc.azictn de-
-?ii Ent: locali ha ottenuto. , 
ir. questi mesi, alcun; impor- ! 

Di rincalzo ai terroristi 
E' davvero rivelatore :l mo

do come il foglio del gruppo 
Lotta continua ha ieri com
mentato l'esame da parte del
la Camera del prow-edimento 
contro la detenzione e l'uso 
delle armi e contro l'esistenza \ 
di covi di terroristi e di no
lenti. Questo foglio scrive te- I 
stualmente che il provvedi- \ 
mento consegnerehb' « il ma- ! 
vimento di massa completa- ; 
mente disarmato » alle forze : 
di polizia iche vengono de fi- ] 
ritte «squadre assassine »). i 
Quindi sostiene che colpire | 
chi porta e usa le armi sigm- • 
fica mettere «fuori legge in- ! 
feri strati sociali ». 

A parte le farneticazioni ! 
mtie « masse* e sugli K interi \ 

; strati soc.a'.i - :1 cu: unico de-
; siae^io screbbe quello di usare 
i le armi, e a prescindere da 
i ogni giudizio di merito sul 
; provvedimento che secondo i 
ì parlamentari comunisti va 
I rielaborato, da quelle afferma-
I ^on i 5: r-.caia che Lotta con

tinua vuole l'armamento del 
; cosiddetto a movimento». Che 
! è la medesima cosa che i cri-
1 minali provocatori delle « br:-
: gate rosse» vanno predicando 
j nei loro volantini. Di esse :.' 
j foglio estremista si fa dun-
! que interprete e portavoce. 
• scegliendo la trista funzione 
! di ergano di propaganda e di 
j reclutamento a favore dei ne

mici della democrazia e de: 
lavoratori. 

tanti e positivi risultati, tan- ; 
to che. con l'i-pplicazione i 
della legge n. 62, isi può pre- ' 
vedere una attenuazione ncn ! 
trascurabile n e l disavanzo | 
complessivo degli enti locali j 
per il 1977. che passerebbe da | 
9.000 miliardi, pre-edibili pri- , 
ma della recente legge sul | 
consolidamento dei debiti a ! 
breve, a poco piai di 6.000. | 

A questo proposito il com- I 
pagno Sarti, in utua dichiara- j 
zione e successivamente in ! 
un incentro con la stampa, j 
ha osservato che >è la prima | 
voita che si riscontra una j 
così rapida appli cazione di i 
una legge che. valle ricordar- | 
lo. è s ta ta a p p r o n t a soltan- | 
to il 17 marzo sborso (quel-

i Iti legge che ha modificato ' 
i sostanzialmente SI decreto ! 
I Stammati ) . , 
J Smora — affertna Sarti — i 
• si è assicurato con efficace j 
I tempestività il funzionameti- i 
j to delle attività comunali e ! 
j provinciali, garantendo un 

flusso finanziario at t raverso 
I !e anticipazioni monetarie 
! della Cassa DD.PP*. Le riclile-
| ste di anticipazioni per il fi-
i nanziamento deilr spese so- | 
i no s ta te fino al 26 marzo j 
I 2.400. di cui 2.189 awoite. men- j 

tre 2.100 enti (Comuni e Pro- ; 
vince) deficitari ncn hanno • 

I finora inoltrato La richiesta. ' 
j Le somme assicurale sino a \ 

questo momento. >da vergare ! 
; ni quote :r:nies:ra"i fioticipa- : 
i te. ammontano a 3M03 miliar- ; 
i di. di cui 685 relativi a 83 • 
j amministrazioni provinciali ; 
; e 1.873 a favore di 87 Comuni j 
j capoluogo di prov.ncta. Le i 
; .^ornine già incassate d.ti Co- i 
i munì e dalie Provr.ce a tut- 1 
; to marzo — preci-a Sarti — ; 
• assommano a 775 miliardi re- ! 

iativi al primo trimestre, j 
mentre altri 775 miliardi =a- j 

j ranno corrisposta e n t r o j 
; aprile. ! 
! Occorre ora precedere, iti ! 
! tempi adeguati, ad approva ; 
| re quegli altri prsvvedimen- | 
, ti che rendano prj stab.i; i | 
I risultati ot t t ' iut i e diano — '• 
I come le proposte ora in di- ! 
j scussicr.e — orauii-cità e j 

completezza a! risanamento l 
ed a! quadro di erreiza. del- | 
le risorse asse^nai.e al sistc- j 
ma delle autenon, :e. • 

Anche sulla qu<it:one dei- ! 
la p.irtecipazione ilei Comuni j 
a! processo tributario, la ?:o- j 
posta comunista offre ind.- j 
cazioni precise, ic.iomo a.le I 
quali è possib.le .v*ab.l:r« c e - j 
menti di cenfren;» p*r ,ar- ; 
giungere ccoeordanze e risJ.- ' 
tati unitari con la proposta -
.-oc.alista, ecstruer, do convor- . 
ei'nze unitarie sulla parte- j 
csuz.cr.e dei Comuni al prò- : 
cesso d: prelevamento rr.bu- ; 
tario. come ha confermato il ; 
ministro Pandolfi. acche sul- i 
la essenzialità de! ruolo de-, i 
Comuni, attravers-3 un coor- { 
dim<«:o nazionale e locale I 
del sistema iribuwirio e ad j 
una sene di miiyrei dalia , 
ord.nata costituzicne de: ccn- j 
sigli tributari aliJ pubblica- | 
zione dei redditi dichiarati 
per l 'a rno "74 e ciò prèma 
delia dichiarazione del 1376. 

Ma intanto, mentre il Par
lamento discute <j"je=:e pro
poste di lezge. t op.mone 
del gruppo eomun: s*a che si 
affrontino con urjen.'A alcu
ni problemi che ormai non 
possono più atl^wid«re. In 
particolare Sarti h.a chiesto: 

• che il Ministro del Te
soro dia una interpretazione 
precisa della legge n. 62 e 
che corregga l'interpretazione 

i restrittiva data dalia CASSA 

Depositi e Prestiti, relativa- j 
mente alla data di vincolo ; 
delle delibere degli Enti lo- ; 
cali per gli investimenti, che 
deve essere quella de! 3 apri- \ 
ie e ncn quella restritt .va ; 
de! 17 gtnoaio: 

• che è necessario pure ! 
chiarire che ì 3 12 delle entra- I 
te tributarie anticipabili dai j 
tesorieri seno da considerar- | 
si somme aggiuntive e non | 
sostitutive delle somme do
vute dalla Cassa Depositi e 
Presti t i ; 

• che vi è inoltre da cnia-
rire che nella legge n. 62 sono 
inclusi tutti i consorzi dei tra
sporti. a differenza di ciò che 
in proposito si sostiene da 
parte di alcuni dirigenti del
la medesima Cassa Depositi 
e Prestiti. 

II PCI chiede inoltre che: 
• lo schema de! decreto ap

plicativo dell'art. 5. da adot
tare da parte de! mn.iSrro 
del Tesoro, della legite n. 62 
sia sottoposto al preventivo 
esame della Commissione Fi
nanze e tesoro e delle stesse 
nsìociazirni nazionali dei co
muni. ANCI ed UPI; 

• va anche sottolineata 1' 

opportunità che si estendano ' 
al corrente anno le misura . 
adottate per il 1976 in ordine j 
a Ha questione dell'approva
zione dei bilanci degli enti ' 
locali. Sarebbe un fatto di • 
grande rilievo, ad esempio, i 
se entro giugno l'amministra- ' 
zicne centrale riesca a ga- j 
rantire l'approvazione di tut
ti i bilanci degli enti locali 
per dare un quadro di certo 
riferimento ai Comuni e alie 
Province. 

Il compagno Sarti ha an
che posto il problema di ele
vare. nella misura dei 25' i , 
la maggiorazione delle som
me sostitutive spettanti ai 
Comuni sulle entrate dello 
Stato, tale provvedimento va 
subito at tuato, perché è una 
misura necessaria, anche se 
parziale, sulla strada de: rie-
quilibno n e l l a ripartizione 
delie risorse tributarie. 

Infine un 'a l t ra proposta 
formulata dal gruppo comu
ni ita. riguarda la formazio
ne di un gruppo di lavoro 
per i problemi relativi al ter
mine de! regime transitorio 
sulla ripartizione dei gettito 
t r ibutano fra Comuni, Pro-
v.nce e Stato. 

Ilarità internazionale 

Al di !à di un eerto trionfa
lismo che accompagna l'im
magine pubblica che questo 
ente presenta di se stesso. 
nelle gestioni, tutte de. (da 
quella più opaca e clientela
re di Menna, ex sindaco di Sa 
lerno a quella più « efficien-
t:st« v> di Servidio, ex presi
dente della giunta regionale 
campana» vi sono state due 
precise costanti. L'l.-.veimer 
— prima eostante — ha dato 
.--oidi, molti soldi a: grandi 
gruppi industriali. Non sono 
illazioni: lo dicono i dati di 
bilancio. Da'. '54 — anno del
la sua nasc.ta — ai "75 <ulti
mo bilancio», l'istituto ha 
compiuto 6.8*>8 operazioni di 
finanziamento, per quasi 2 mi
la e 300 miliardi di lire. Il 
50^ di questa somma è an
dato a finanziare 251 (su 
6.868. si badi bene» operazio
ni a favore di gruppi indu
striai:. dalle d'incisioni oltre 
i tre miliardi di lire <grandi 
gruppi, appunto). All'interno 
dei settori finanziati dali'I-
sveimer. il 50'> di quei duemi
la e 300 miliardi è andato olla 
siderurgia ed alia p?trolch:-
mica. dove, si sa. non opera
no piccole o med :e aziende e 
tanto meno attività artigiana
li. ma iniziative di grosse di
mensioni. con scarsis.simo im 
piego di manodopera. 

Nella lotta tra i vari setto
ri industriali, per la sparti
zione delie aree di influenza. 1 
l'Isveimer. dunque, è stato u-
tilizzato dalla industria di ba
se e ad alta intensità di cao -
ta'.e come strumento per da
re l'assalto ai soldi pubblici. 
In questa linea di politica in
dustriale seguita dall'Isvei-
mer. non vi è stata nessuna i 
specifica coerenza tantomeno 
un preciso disegno strategico: 
non si è creata né una soli
da base aroduttiva (siderurgia 
e chimica di base sono oggi 

| settori sovradimensionati o 
| in crisi) né nuova consistente 
i occupazione <i posti di lavo-
' ro non si sa se realmente 
I crei t i o stnh'lmcnte mante-
I miti ma solo previsti dalle 
I operazioni di finanziamento 
; detl'Isveimer sono appena 280 
; mila). 

Ma il prevalente appoggio 
ai grand: gruppi, alla Monte-
dison. al!a Sir. alla Italsider. 
è stato cela*o — ecco la se
conda costante — dietro il 
polverone d : una i>V!;ira di 

! sostegno alla p i c^ ' a indu-
i stria. In verità, pi'i che il 
! termine "*ostentw" hlsogne-
j rebb? usare quel!o di "eroga-
; zinne" quanto mai casuale. 
j clientelare, e. a! limite, assi-
I stenzialc. De! resto, anche 
l con una certa cautela, è le 
: stesso presidente della Cerne-
i ra di commercio ad ammet-
j torlo: - Forse "Isveuncr — os 
| serva Giustino — non poteva 
i fare di r.iù di quanto ha tot-
i ito. Oggi vita cambiare ruolo 
1 se viene collegato di più ad 
I una innzion». vtromottonale. 

della CGIL, quando Innien ; 
tava !a «assenza, nella nostui | 
città, di reali centri decina- • 
na'.'.'i. La vicenda della Sme è ' 
illuminante- nei decenni pas- j 
sali, la .società elettrica è sta- ! 
to un centro d: potere reale | 
a Napoli e ne! Mezzogiorno, ; 
fucina di una certa classe ::n j 
prendttoriale napoletana e . 
meridionale, che sul monopo- J 
!:o elettrico e sulla rendita I 
ehe esso garantiva, ha conso j 
!:dato un suo peso e un suo • 
ruolo nello scacchiere de! pò I 
tere economico nazionale, la i 
nazionalizzazione ha però se- i 
guato la morte di questo j 
« modello Sme» e la società j 
elettrica é diventata il sim- i 
bolo di quei "inopi finanzia- , 
ri che, nel passaggio dalla e • 
sazione di bollette ad invesf- i 
menti industria!., portano alla | 
luce !e loro -ncanarità stori- • 
che e fanno fallimento I 
Passata a'.l'IRI. la SME si i 

'ancia in operazioni d: u no1' 
tafoglio ;•. acquetando, cioè. ! 
partecioiziom d: muior-uv7'». : 

e quindi senza alcun diritto > 
di controllo, prima nella CI ; 
RIO. un sin sto! a re coT-ervo. , 
tipicamente mer.dionaìe. d: ! 
attività industriale, camorra 1 
e bestiale sfruttamento OD.1 ' 
raio, poi nella Motta e nella j 
Alemanna, per anprodare a'ia ' 
nascita della UnidU. da'ie , 
prospettive molto incerte. Le . 
operazioni Sme. giudicata oui \ 
a Napoli, aomiono assoluta- i 
mente incomnrensib li e seiv ' 
za nessuna mot'vazione rea!- ', 
mente mar;d ;onal ;s!a. dettate ; 
Hal'a " 'Unzione che per in- j 
durre a'ru»i centri dechiona- I 
/•' del Xord ad occultarsi del ; 
Mezzogiorno fo^se ncres*ar;o ' 
essere presenti in Quei centri I 
decisionii'i. Invece non è «i/c- j 
cesso cosi, /lori si ? rondizio- | 
?in/o niente e si sono avuti , 
solo contracco,r)i neqat'ni » j 
(Giustino, presidente della | 
Camera di commercio^. ; 

Ma le operazioni Sme pos- ! 
sono avere, anzi hanno anche * 

nell'IRI. il pieno appoggio di 
Fausto Calabria. ì! .'riticatis 
simo. direttore centrale tra : 
principali responsab.li della 
degenerazione uimplodati:va" 
delle tin.inz.arie e delle .ni 
prese IR! e protagonista d: 
oscuri intrecci tra le partec. 
pazioni statali e il potere po
litico de Un p?so determi
nante uni dicono fv>n:: at 
tendib.;..is.me) Fausto Cala 
bria lo ha avuto anche nel 
rimpasto recente ili vertice 
della Smo, con la nomina a 
direttore generalo d; (ì mor
ra. un uomo con ascendenze 
Moniedison. fortemente lega 
to alla Hastogi, cioè alla parte 
privata presente in maniera 
rilevante nella Sme. La nomi 
ria di Guerra, mi conferma
no fonti altrettanto attendi
bili. è -itata conosciuta dai 
servi/.: che nell'IRI si occu 
pano della SMK «olo « a cose 
fatte o. quasi sia -stato un ve 
ro e proprio colpo di mano 
della Rastoui lu-lla Sme. con 
il tramite di Calabria. 

Svuotamento 
IA> svuotamento completo 

del corvello na|>ilotano della 
Sme è però |)erl'ottamento 
coerente con la linea di subor
dinazione e di ridimensiona
mento che TIRI ha seguito nei 
confronti di Napoli, l'area me
ridionale dove più forte, qua
lificata e consistente era l'in
dustria pubblica. Oggi. l'Ftal-
sider è uno stabilimento in 
agonia e TIRI ha detto che 
non intende spendervi nem 
meno una lira se non viene 
trasferito altrove: il settore 
meccanico fa perno sulla tra
vagliata Alfa Sud che ha il 
cervello operativo a Milano: 
il tessile, vanto dell'economia 

napoletana, è -tati» .«.mobili
tato ne^ii anni 'l>0: lj halcan-
tieri !ia visto il tra.-,fonmen-
t > della »ua scio centrale ài 
nord: .sembra che anche l'Ae-
ritalia si appresi a sub.re 
una sorto del cenere e la vi
cenda della Sme è quella ap-
pon.i descritta. 

• /.'('•iproHdiforirif'iìcì a l'ir-
tecipazionr statale è stata 
sempre completamente estra
nea a Snpaìi *: è una osser-
vazimie d: Scott:, risponden
te certo alla realtà, ma v'ho 
per essere compresa bene ha 
bisogno d: alcune preeisaz:o-
n:. Preoeoup'ita di tenore cal
damente noMo mani il con
trollo sui centri d. erogazione 
della spesa pubblica, la DC 
napoletana ha avuto un trat
to caratteristico lvn preciso: 
si è sempre estraniata dalla 
sorte dell'apparato produttivo 
vero e proprio: e il inaino-
verno de di questi decenni ha 
fatto (IcH'iiuIustra pubblica a 
Napoli una unica * orrci di 
perdita >. Non è mai succes
so. infatti, viie nel corso di 
onesti decenti' i de nauoVta 
ni si s,eno ri\ol! ; a Petrilli. 
mediente de dell'lRI. o ai 
ministri delle partecin.i/.ioni 
st itali, sempre tutti do. per 
chiedere loro conto dello •scol
ti' sbagliate o delle non scel
te che facevano per Nai>)li. 
Anche alla Sino, lo decisioni 
imposte dall'IRI hanno avuto 
seniore il tacito apnogirio del
la DC napoletana: l'attualo 
presidente Girdotti. uomo 
proveniente dal Ranco di Na 
poli e uomo de. ora da tenioo 
amministratore delegato della 
SMK •"rtnmente non al-
l ' iv i - i r i i d'->llo mofiva' :on : vere 
che stavano d :olro l 'acmUto 
d : C,r'o. Mot 'a. MemT ' i n e 
ncmi i i fu i cert-'inente a^'oten 
ro d"1 fatto elie - e >','", mi 
confi>rm">no in ;i»nlrent; THT -
in uuesfo «irò di onattrui i e 
;> ISS;IL'L,: <l. ni -oh^'ti a/inn-i 
ri * mia'c >s'i alla DC napnlc 
tana è senz'adiro nnrìatn ». 

Lina Tamburi-in** 

Convegno a Frattocchie di dir igenti e amministratori 

Le finanze del partito 
nella nuova fase politica 

La relazione di Antelli • I risultati del 1976 - Necessità di aumentare 
la sottoscrizione per la stampa • Bilancio centrale e bilanci periferici 

:'.-» ! 

ROMA — I modi e le di
mensioni dell'adeguamento 
dei mezzi finanziari de! par
tito alla sua accresciuta fun
zione politica e organizzativa 
sono l'oggetto di un convegno 
da ieri in corso alle Frattoc
chie a cui partecipano diri
genti regionali e provinciali 
e amministratori della stam
pa comunista. Sono presenti 
i compagni Corvetti della Di
rezione. Colombi presidente 
della CCC, Birardi e Gou-
thior della Segreteria. Caccia-
puoti della CCC. Antelli e Po 
ioso. responsabile e vicere
sponsabile della Sezione di 
amministrazione. Basi presi
dente del Collegio dei sinda
ci. Fatone. direttore ammini
strativo del'.'Unità. 

I! compagno Antelli ha ini
ziato la sua relaz-ior.e rilevan
do zi: eccezionali risultati dei-

Luca Goldoni ha scritto sul 
« Corriere •> d: ieri queste sa
crosante parole: 

« li cittadino Paolo \'*n-
noni ha tutti dir.tu d: de-
nunc.are Fo: se vuole può de-
nunc.ario. oltre che per vili
pendio. anche per at tentato 
«ile istituzioni, per sovverti
mento dell'ordine pubblico e 
per strade. Queiio che mi 
chiedo e se ho il d.ritto di de 
nunciare il cittadino Paolo 
Var.noni per vilipendio del
ia T.a:..-.tratura. otfe.--a al sen
so comune, a t tenta to ai buon 
nomo e alla •. red.b.litÀ de". 
Paese. Può insomma :! s.n-
zo'.o cittad.no compiere im
punemente az.on. che coin
volgano l'intera penisola r.el-
l'.iar.ta internaz.or.ae? >. 

Tutto bene. Ma s: da :". 

caso che lo stesso giornale. 
su cui Goldoni avanza il suo 
fondato quesito. ;.' giorno pri 
ma annunciasse con un enor-
me titolo rf; prima pagina 
"•ci co'onne, una ri più dei 
titoli sulla direzione DC e 
e sul contrasto Pascolino Cos-
s gai che Dario Fn era stato 
denunciato pc vilipendio del
la religione ignorando - ne: 
te~t: e nei t-'.o'i — l'un ir. 
notizia -r"-;a del'a g-ornata 
sul evo Fo: la decisione d"' 
Con -:gl.o ti'-':": ": im<-t rriz:one 
de'.'a RAI TV «i: r^c'udc;--
I;:ÌII-'.:IÌI atto <cr:~ur:o ic»r; 
tro i Mistero buffo . 

Quesito nostro: vedi mai 
c::e il ' Corr.ce v -V trci*r')r-
nato ri quotidiano satirico 

al 'Cvizio dc'la •.< ilarità in
ternazionale V? 

i E allora, pero, bisognerà ave- j l'ultimo periodo riassumigli 
! re più .fantasia, non limitarsi 
l ad aspettare la richiesta de1 

• l'imprenditore. ma svolgere u-
\ na attività promoz-nnal^ >• 

C a i , tra la ooc.i fan*a?.a 
« e Banco d. Nup.Vn e l'ine.»-

I pacita promozionale dell'Isvc-
I ir.f-r, gì. imprenditori napole-
• tani e meridionali hanno avu
ti to. si. ie briciole delle risor-
i >*? pubbliche de.-tinate al Sud. 
! ma non hanno po'-ito con-
i :.ir* .- : tutv- quelle infra-
! .-.truttur?. quo: s*»rv.z:. quelle 

;.!..'at.ve < ol!.t"er.»l.. l i r :. 
, nr-von.iì rend» .-.elido un •*'.--
; sulo produtt : ve. nia la cu: 
. si.---re.ZA •o:i . i i . i .n i--* :mnre.-e 
i .ìd u.ia '•' "a .'.".inia .-•• r.«>r. al 
i sicuro destino dei fall.m-ento. 
t Se ail'Isve .T.-T re.-t «. alme-

..- ~'..i.f- ;^.. •) zi. . I - .c .a . . • ! . i-
' na ct-r' Ì P1.-.C.Z.J :i. .--•-vcrr.*-' 

ii.\M:i,;o <"o.i N.tpol. 'se r/i.i 
' al tro perche .1 cervello d in 

in poche cifre: oltre 16 mi
liardi tra tesseramento e sov 
toscrizione .itanijia ne! 1976: 
2 miliardi e 378 milioni nel!.* 
sottoscrizione elettorale. In 
pratica un raddoppio della ci
fra complessiva del IU74. Ciò 
dimostra che proprio dal '74. 
l'anno da cui ha avuto ini
zio il finanziamento pubblico 
dei partiti, i comunisti hanno 
conservato ed accresciuta la 
caratteristica di un partito 
cì.e tonda la sua azione po-
l.t:<a innanzitutto .-ul contri
buto irenero-o deirli iscritti. 
<ie. lavoratcr. Il tinanziamen-
"o pubb'ico è e deve rimu
nero qu.ndi un latto aggiun
tivo del bilancio col PCI. del 
•e sue entrate. E' questa una 
.-reità politica che deve muo 
vt-re i'opin.or.e pubb.ica ad 
esercit.ire sempre più un con
trollo democratico sull'attivi

tà finanziaria di tutti i partiti. 
Il divario tra le esigenze 

politiche nuove e le passibi
lità concrete non è stato col
mato. anzi proprio il bilancio 
de! 1977 pre.v'nta forse più 
che nel passato questa tradi
zionale tensione e lo stesso 
piano pluriennale di entrate 
non è più sufficiente. G:à 
quest'anno sono necessari due 
miliardi in più per cu; 1' 
obiettivo della sottoscrizione 
si propone che passi da 8 
a 9 miliardi (di cui 500 mi
lioni da destinare al Centro 
del partito senza ristorni di 
quote al 'e Federazioni) con 
razgiuma di 1 miliardo e 
mezzo da versare tuttfi a! 
Centro e da realizzarsi tra 
le organizzazioni di partito 
che hanno fondi disponibili 
un Emilia sono stati già rac 
colti 500 milioni). 

\je cause di questa situa 
zione? Innanzitutto <r!i effetti 
negativi dell'inflazione: in se
condo luoao !a non esatta va
lutazione de le conseguenze 
.vii piano amministrativo del 
più qualificato impegno e del
la più vasta presenza del par 
•ito dopo il 15 e 20 giugno. 
Il fatto e che ras-unzione d: 
responsabilità nelle Rezion; e 
nr-itli enti locali ha portato a 
colmare ì vuoti ne.le organiz-
zaz-.on: del p.irt.to con nuo.i 
funz.on.ir.. mentre i compendi 
dogi: ammiri..-traTor. dcrli en
ti locai: .-oiio ni.uffic.cn'i. 
l^ur-.-to aspetto va riesaminato 
in quanto v; «• una evidente 
d-iiorsio'.ic quando sono : par-
t.t: a f.nanziare alt.vita pub 
b.iche che competono alio 
Stato. 

Ariteli! ha poi accennalo ad 
altre cause: ir. vesti menti im
mobiliari a volte non oculati; 

A Milano trecento giornaliste per la prima volta a convegno 

«Radiografia» della donna nell'informazione 

leste dell'Unità che. anche .v 
in numero limitato, non seni 
pre chiudono in attivo. 

Vi sono poi le novità lmpo 
; ste dalle decisioni dei con 
• grossi di Federazione e regio 
| nuli che romportano revisioni 
' non trascurabili nei bilanci 
I I-a capacita finanziaria autrv 
r noma del iTornitati regionali 
! deve essere rapidamente ea-
' rantita n ' i le forme e nei mo 
! d: ncre.s.s.-in. Ma è urgente 
j intanto che i bilanci preven-
| tivi de'.'e Federazioni corr.-

spondano alio stato reale, pre 
i vedendo aurne una quota di 
! ammortnmento det debiti ac-
! cumulati negli anni passati. 
I II bilancio centrale del par-
•. tito — ha rilevato a questo 
.' proposito Anteili — riflette 
I questa s'*iia^ione. E" un bi-
| lancio molto decentrato: ne! 
; '77 .sono previste entrate per 
I '.V.t m:.:ardi e mezzo di cu; 
i 2-1 e m e / / " vengono ristornati 
! alle organizzazioni periferi 
' che. altri miliardi vanno per 
i il sostegno aella stampa. C o 
' e posit.vo. m.t in definitiva 
| una somma tropi» esigua ri-
i man- a: rientro de! partito 
• le cu; dir<pombihtà. anche in 
I rap;x>rto *;le crescenti esigen-
] ze imposte daila s.tuazione 
! po'itKa, vanno quindi raffor-
1 za'e. V. sono istituti cent.rai: 
; di valore nazionale per i qua 
, 1. anello ne; 1977. .sono pre-
i v.sl: .-.trtn/tam'-nti :n.-.uff:cien-
; ti: 4B milioni annui r>.»r '.' 
! I.-ti*u*o f ì r^ io r i . 2H p r il 
i CK.SPri. 18 p--r il Centro delia 
i riforma de^.o State». 
' Per quanto riguarda l'Unità 
: >' ( ( i m p a n o Ar/elli ne ha su' 
i tohr.eato 'a grande e crescen 
' te fun/.one. r.cordando i r.-
. suitali eccezionali ottenuti 
i dall'organo dei PCI !n questi 
j u.timi anni (9."? m.liom e mez 
1 /o ci: cop.e vendute nel '76 
ì con un aumento di 7 milioni 
[ e mezzo di cop.e in p:ù ri-
» spetto ti. 'anr.o precedente) 
t 
i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per la prima .ci 
ta sono riunite da ieri ;:-er 
due g.crni a Milane, al Mu
seo de.la >c:erJA e della tec-
n.ca. più di trecento gior
naliste italiane venute da 'ut-
te le regioni. Ma non ci sono 
solo 1̂  « professioniste •. os 
sia quelle poche regolarmen
te assunte nelle testate e 
iscritte all 'Ordine professio 
naie Sono presenti anche le 
« praticanti <>. le collaboratri
ci più o meno saltuarie. 1-
abusive o volontarie com". 
con un termine eufemistico. 
.-: definiscono a volte quel
le che vivono questa prof^s 
sione in condizioni di lavoro 
nero. 

Il tema è « La donna e 
l'informazione ». un argomen
to estremamente vasto che 
può e.sserc affrontato F.V.IO 
molteplici aspetti: la donna 
che lavora neirinform'zione. 

la donna (he riceve l':ntor-
.T.azione e infine la donna » ;» 
me viene interpretata ; co 
me tro-..» spazio, con ì s .01 
problemi .nella informa-ic-ie. 

Che in effetti t o r e r o rr.ol 
ti gli argomenti da T » . M -
re. e a: quali il eonvezno 
non si propone di dare su
bito una risposta ciefm.tiva. 
lo hanno manifestato con evi
denza sia !e dieci « radi.) rea-
fie > reg-onah sul lavoro del 
le giornaliste nezli organi di 
stampa, sia le relazioni sui 
lavoro nero e sulla vj i l . ta 
dell'infonrazione relativa ai 
le donne. 

II lavoro, nero, in realtà, 
non e una caratterini v a se -
tanto di molte donne one rei-
laborano continuamen:e alla 
edizione di una tes t i ' a iru 
non sono assunte. Se p^r pi: 
uomini, tuttavia. II lavori 
« abusivo ••> è, il più delle 
volte, una sorta di lista a: 
attesa in previsione dcll'»fc 

sun/ione. per "e do. i :^ n t 
sch.a invoce di diventare v ;* J 
condizione permanT.ir C'er
to. lemargina/ione qu» . : . : . -
tiva e qualitativa u>'.a d e i ! 
na come lavoratrice .ioli m ; 

formazione non e MV.I .I> A ! 
questo proposito un «irezcs-- , 
contribu'o a cc^here il i t e s i 
ira condizione specifica nel 
sefore e condizione cr!!e 
donne in genere e venuta prò- j 
prio dalle regioni del <*• n i 
tro-Sud. La rappre.-.entante • 
della S.irde/na ha portato ; 
eloquen.i cifre sulloccupazio \ 
ne femminile nell'isola: le i 
donry f- no solo il 12 per ccn [ 
to della popolazione attiva. : 
contro :i 29 per cento de! ' 
CentraNord. un dato di frer. J 
te ai quale non stupisce la j 
totale assenza di giornaliste ' 
professior»iste. j 

Perché le donne non leg . 
gono i giornali'» Perrhó non I 
r>cddisfano le loro esigenze, t 
perché ->or.o .ontani dalia loro . 

realtà Come ha detto B.anr« 
Trazni. a r.ome delle pioina 
liste .«.oliane, «aprire il J.OT 
naie a! contributo delle g.or 
r.ahsie Mgnifica .-•ab.ì.re un 
ponte tra il mondo delia ra r 
ta stampata e il rr.onrio ùti
le donne ->. 

Vn mizl.aio di lavora 'r io 
licenziate — ha detto Miriam 
Mafai in un r.tervento che 
ha suscitato un lun^o rtppì.*u-
ŝ i della platr-a — « non fan 
no ancora notizia o. per lo 
meno, non ne fanno come il 
licenziamento di nuli? lavo 
ratori ». 

1,'interventc della Mafai ha 
recate al <onvegno 11 fru'to 
d; un lavoro collettivo del 
le giornaLste della A--w)ec:azio-
nc romana aella stantia. Una 
arra 1.5i approfondita ehe indi
ca come linea di sviluppo citi
la informazione innanzitutto 
l'intervento della stampa sui 
fatti concreti, reali, busa la 

su una tra^forniazini-^ Cd 
rapporto giornal--- - p.i ib ' . io 
N'eli'iri.-an.-iri'à di ' ni:-T-->.!a 
re un più va.v> numero ci. !<•• 
tori e di lettrici » e ore. una 
delle cause d: -o.-i'io d-- ia rri-
.-i della nostra editoria che. 
come e scritto nel dcc<imen 
to delie g.crr.aliste rouu-r.e. 
non r.e.^ce a -juper i rc-r i - t«* 
to soffocante delie -Ì.VJÙCGO 
copie di quot.dian. venduti 

Questi i rr.olM volti della 
questione che le n-laiiom di 
ivri hanno rivelato *."cj po
meriggio ha preso avv.o — 
spe.=so con arcent: contrastar. 
r. — il dibattito che si con 
eluderà entro stasera. Ai ia 
vori, aperti da Anna Barto 
l.ni del Consig.io nazionale 
della Federazione del.a slam 
pa. è presente anche il pre
sidente della FNSI. Paolo 
Mur.a'.di. 

Giovanna Milella 

che ne hanno fatto il primo 
giornale ^ r d:ffusione dome-

j n:c.»>. " -cvor.do jier numero 
I di lettori, il terzo per diffu 
; .-ione med.o 
; Antelìi .ia ricordato la situa-
I z.or.e econcomica di profonda 
i cr„si dei.a stamp.i italiana. 
! :1 ritorno e le difficolta :n 
! ror.trare da'.'a legge di nfor-
i ma del settore. Anche tenen 
j do corto delle provvidenze al

l' ediioria. .a perdita dell' 
Unita prevista nel "77 è di 
f> ir.:! ardi e mezzo, i! finan 
z.amento del partito quest' 
anno pr-r l'Unita A di 5 mi
liardi per la gestione e di 
mezzo miliardo per investi
menti di rustrut tura zione. For
temente po.-i.tivo è i' risultato 
d» Rinascita che con 824 mila 
copie .n più vendute nel "M 
ha aggiunto una vendita d! 
3 ml::on: .160 mila copie ed 
è qu.ndi m Tracio di coprire 
da sola !e propr.e esigenze. 

T comunisti — ha coneluso 
Antelli — hanno il dovere di 
guardare in modo più aperto 
a ila realtà, forti della loto 
accre.->outa capacità • In
fluenza. 

http://cittad.no
http://funz.on.ir
http://po.-i.tivo

